
 
 

COMUNE DI SANT'AGOSTINO 
Provincia di Ferrara 

 
______________________________________________________________ 

 
C O P I A Delibera n.  83 
 in data 20/08/2015 
 

 
 

V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E  D E L L A  
 
 

G I U N T A  C O M U N A L E  
 
 
 
OGGETTO:  IMPIGNORABILITA' DI FONDI - SECONDO SEMESTRE ESERCIZIO 2015 - 
ART.159 D.LGS.267/2000 
 
 
 
 

L’anno DUEMILAQUINDICI, questo giorno di VENTI del mese di AGOSTO alle ore 
14:30 in Sant’Agostino, presso la Residenza Municipale e nella apposita sala delle adunanze, 
convocata a cura del Sindaco, si è oggi riunita la Giunta Comunale, con l’intervento dei Signori: 
 
TOSELLI FABRIZIO Sindaco Assente 
TASSINARI SIMONE  Vice Sindaco Presente 
MARVELLI FILIPPO  Assessore Assente 
SCIMITARRA OLGA  Assessore Presente 
BONAZZI SILVIA  Assessore Presente 
 
 

Assiste il Segretario Supplente Dott. FERRANTE MARCO, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Tassinari Simone - Vice Sindaco, assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
  

PREMESSO CHE:  
- l'art. 159 del D.Lgs. 18.8.2000, nr. 267, testualmente recita:  
  
1. non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli enti 

locali presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri. Gli atti esecutivi eventualmente intrapresi 
non determinano vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa. 

1. non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice, 
le somme destinate a: 
a) pagamento delle retribuzioni del personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali 

per i tre mesi successivi; 
a) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso; 
b) espletamento dei servizi locali indispensabili; 

2. per l'operatività dei limiti all'esecuzione forzata di cui sopra, occorre che l'organo esecutivo 
dell'Ente, con propria deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, 
quantifichi  preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddette finalità; 

3. le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 non determinano 
vincoli sulle somme né limitazioni all’attività del Tesoriere;  

  
- l’art 27, comma 13 della legge 28/12/2001 nr. 448, come modificato dall’art. 3 – quater del D.L. 

22/02/2002 nr. 13 convertito con modificazioni nella legge. 24/04/2002 nr. 75 così dispone: 
  
“13. non sono soggette ad esecuzione forzata le somme di competenza degli enti locali a titolo di 
addizionale comunale all’IRPEF disponibili sulle contabilità speciali esistenti presso le Tesorerie 
dello Stato. Gli atti di sequestro o di pignoramento eventualmente notificati sono nulli; la nullità è 
rilevabile d’ufficio e gli atti non determinano obbligo di accantonamento da parte delle Tesorerie 
medesime né sospendono l’accreditamento di somme sulle citate contabilità speciali”;  
 

RICHIAMATO  il D.M. 28.5.1993 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – serie generale – in 
data 23.6.1993 nr. 145 il cui art. 1 individua, ai fini della non assoggettabilità ad esecuzione forzata, 
quali servizi indispensabili dei Comuni, quelli: 
- connessi agli organi istituzionali; 
- di amministrazione generale, compreso il servizio elettorale; 
- connessi all'ufficio tecnico comunale; 
- di anagrafe e di stato civile; 
- di statistica; 
- connessi con la giustizia; 
- di polizia locale ed amministrativa; 
- della leva militare; 
- di protezione civile, di pronto intervento e di tutela della sicurezza pubblica; 
- di istruzione primaria e secondaria; 
- necroscopici e cimiteriali; 
- connessi alla distribuzione dell'acqua potabile; 
- di fognatura e di depurazione; 
- di nettezza urbana;  
- di viabilità ed illuminazione pubblica; 
  



RITENUTO, pertanto, di quantificare le somme non soggette ad esecuzione per il semestre in 
oggetto, sulla base del bilancio di previsione approvato dall’organo consiliare e successive 
modifiche e variazioni; 
  

VISTI  i pareri favorevoli inseriti nella proposta di delibera ed allegati al presente atto ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. nr. 267 del 18.08.2000; 
  

CON votazione unanime, favorevolmente espressa nelle forme di legge, 
                                         

D E L I B E R A 
                                         
1) per i motivi meglio espressi in premessa, di quantificare come segue le somme non soggette ad 

esecuzione forzata per il secondo semestre 2015: 
  

 
  
2) di notificare copia della presente deliberazione al Tesoriere Comunale, per la parte di 
competenza. 
  

SUCCESSIVAMENTE, con separata votazione - palese - che ha riportato la unanimità 
favorevole dei voti, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 134, 4’ comma, del D.Lgs. nr. 267 del 18.08.2000. 
 
 



COMUNE DI SANT'AGOSTINO 
Provincia di Ferrara 

 
 

 ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE 
 GC N. 83  DEL 20/08/2015 
 
 
OGGETTO:  IMPIGNORABILITA' DI FONDI - SECONDO SEMESTRE ESERCIZIO 2015 - 
ART.159 D.LGS.267/2000 

  
 
________________________________________________________________________________ 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, 
1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 
 
SI ATTESTA LA REGOLARITA' TECNICA 
 
S. Agostino, lì 17/08/2015 Il Responsabile del Servizio 
 F.to PASQUINI ALBERTO 
 
________________________________________________________________________________ 
 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 
49, 1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 
 
 
 
 



Redatto il presente viene approvato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO  
 F.to Tassinari Simone  F.to Ferrante Marco 
________________________________________________________________________________  

C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  
 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata dal giorno 01/09/2015 all’albo pretorio. 
 
Addì 01/09/2015 F.to IL MESSO COMUNALE 
 
________________________________________________________________________________ 
Per copia conforme all’originale 
 
Lì __________________________ 
 IL CAPO SETTORE AA.GG. 
 

 _________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto Capo Settore AA.GG., visti gli atti d’ufficio: 
 

A T T E S T A  
 

che la presente deliberazione: 
 

- E’ stata affissa all’albo pretorio per 15 gg consecutivi dal 01/09/2015 ai sensi dell’art. 124 
D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 

- E’ stata comunicata in data 01/09/2015 ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 D.Lgs. 
18/8/2000 n. 267. 

- E’ stata trasmessa in data ………… prot. n. …… al CORECO per il controllo: 
-  a richiesta di 1/5 dei Consiglieri (art. 127 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267); 

 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ………… 
 

-  Non essendo soggetta a controllo, dopo il decimo giorno dall’inizio della pubblicazione 
(art. 134 c.3 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267); 

 
 
 
Addì  F.to IL CAPO SETTORE AA.GG.
 


